
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TITOLAZIONE DISCIPLINA: ABPC66 
STORIA DELL'ILLUSTRAZIONE E DELLA PUBBLICITA' 
 
prof. NANNIPIERI LUCA 
 
 
a.a. 2025-26 
 
 
 
PROGRAMMA DIDATTICO  

 
 
 
Il corso intende anzitutto far comprendere l'indispensabile presenza delle illustrazioni nei 
popoli europei e nella contemporaneità e la loro funzione sociale, istruttiva, politica, 
narrativa, propagandistica, decorativa. Di conseguenza il corso mette in risalto le varie 
fasi attraverso cui le illustrazioni - le icone, i simboli, le fisionomie, le caricature, le 
figurazioni idolatriche, le testimonianze documentali, le rappresentazioni  mitologiche e 
religiose, le comunicazioni pubblicitarie -, spesso in connubio con il testo scritto, sono 
utilizzate come linguaggi sociali: 
 
- Illustrazioni nelle civiltà pre-romane.  
- Illustrazioni all'avvento del Cristianesimo.  
- Gli exultet, i codici miniati, i testi liturgici.  
- I libri stampati con incisioni.  
- Le decorazioni rinascimentali.  
- Le macchiette e le grottesche.  
- La letteratura illustrata per bambini.  
- L'editoria scientifica.  
- L'avvento delle grandi enciclopedie con l'Illuminismo.  
- I periodici illustrati e divulgati dalla seconda metà dell'Ottocento.  
- La satira di regime e la satira politica.  
- Lo sviluppo della grafica pubblicitaria con la riproducibilità tecnica delle immagini.  
- La grafica Decò.  
- Dall'insegna al manifesto: l'epoca d'oro dei manifesti. 
- Il ruolo delle illustrazioni nei grandi quotidiani, mensili, settimanali novecenteschi.   
- L'uso promozionale dei manifesti cinematografici. 



 

 

- Le illustrazioni, i mass media televisivi, gli utenti nella globalizzazione di fine millennio 
e inizio Millennio nuovo, tramite i casi Mediaset, Sky, Warner Bros. 
- Alcune campagne pubblicitarie riconosciute: il connubio fotografico tra Benetton e 
Oliviero Toscani, gli spot televisivi di Christian Dior. 
 - L'utilizzo come icona della Gioconda di Leonardo da Vinci per réclame pubblicitarie.    
- La comunicazione audiovisiva: trailer, videoclip, spot e altre forme brevi.  
- Spot digitali e influencer durante il predominio dei social.  
 
Gli studenti sono portati a riflettere sul concetto di unicità, di duplicazione e di multiplo 
che l'illustrazione ha connaturato in sé, che Internet nella contemporaneità mette ancora 
più in risalto. Un particolare focus, durante il corso, viene dunque riservato ai nuovi 
media e alle nuove modalità attraverso cui l'arte, la grafica, la comunicazione vengono 
trasformate dall'iper-riproduzione delle immagini condivise.    
 
Modalità  
 
Le lezioni sono svolte in modo sia teorico che pratico-laboratoriale, secondo un 
procedere tra teoria e prassi volto a incentivare nei giovani una flessibilità critica e 
creativa: la prassi delle loro prove, dei loro pensieri sulle illustrazioni e sulle pubblicità 
viene messa sotto verifica dal pensiero critico e storico e dalla discussione che ne può 
nascere.  
Vi sono colloqui e lezioni frontali, con frequenti verifiche e valutazioni per analizzare il 
livello di apprendimento durante l'anno acquisito dagli studenti e per incoraggiare il 
merito. Sono dati consigli e moniti, a seconda delle propensioni di ciascuno, per il 
graduale inserimento nel mondo del lavoro.          
Per l'accertamento e la valutazione finale, il docente terrà conto della capacità 
argomentativa, della padronanza delle competenze specifiche e dei contenuti affrontati 
durante il corso. 
 
Obiettivi formativi  
 
Rendere consapevoli gli studenti della trasformazione del linguaggio illustrativo visivo, 
nei secoli passati e nella contemporaneità, e degli articolati sbocchi lavorativi attorno alle 
illustrazioni e alle pubblicità.   
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DOCENTE 
 
Storico dell'arte, insegna all'Accademia di Belle Arti de L'Aquila. Ha improntato la sua 
riflessione sul rapporto tra eredità storico-artistiche e comunità. Tra le sue pubblicazioni, 
alcune tradotte all'estero, si ricordano Che cosa sono i classici (Skira, Milano, 2024), A cosa 
serve la storia dell'arte (Skira, Milano, 2020), Candore immortale. Antonio Canova (Rizzoli, 
Milano, 2022), Raffaello (Skira, Milano, 2021), Bellissima Italia. Splendori e miserie del 
patrimonio artistico nazionale (RAI Libri, Roma, 2016), Frida Kahlo e Diego Rivera (Skira, 
Milano, 2023). Ha collaborato e scritto su vari settimanali e quotidiani nazionali, tra cui 
Panorama, Il Giornale, Libero, QN - Il Resto del Carlino, la dorsale tosco-emiliana del Corriere 
della Sera. Ha curato rubriche d'arte in televisione, da RaiUno a Mediaset. Sempre con una 
meditazione teorica, improntata alla storia dell'arte, ha curato mostre e pubblicazioni di 
artisti moderni e contemporanei come, tra gli altri, Giacomo Balla, Arturo Martini, 
Giacomo Manzù, Keith Haring. Ha tenuto conferenze nei maggiori musei italiani.     
    
 
 


